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LASFIDA 
DI BONHOEFFER 
ALNAZISMO 
di Alberto Mellonl 

E 
r.l il dIccmb,. del 1931. Un giovane libe­
ro docente evangelico, parroco degli 
smdenli della scuola tecnica di Berlino, 
avido leltore del volume dalla coperti­

na violetta di otto Dibelius, n secolo della 
Chiesa, va ad ascoltare una lezione dell'amml­
mto teologo, sovrintendente generale della 
Chiesa luterana a Berlino, Il racconta ad Erwln 
S'ulz la scena esilacante cbe gli si palesa: «Di­
helius ci ba edotto tn una conferenza sul fatto 
cbe la Chiesa ha 2.500 studenti di troppo, e 
cbe pe<ciò a1leologi si potranno avanzare 
richieste particolarI, tra le quali in primo luo­
go la dIsponlb1l1tù al martirio, tn una lolla tn 
cui s.1febbero Intrecciati Ideali politici e reli­
giosi! ( ... ). Gli ascoltatori sC'lÙpltovano come 
pazzi: viva la "Chiesa violetta"». 

L'ascoltatore acuto e graffiante di quella 
infantile tracotanza era Dietricb Bonboeffer: 
giovane teologo di alto lignaggio accademico 
(il bisnonno em lo storico della Cllies.1 Kad 
Augustvon Hase, chiamato da Goethe aIena,1l 
nonno era Il predicatore di corte Karl Altred), 
la cnlliguca e la cui operd segnano un prima e 
un dopo della storia del cristianesimo. 

Bonboeffer non è nn uomo coStrelto a vive­
re sotto il nazismo: avrebbe potuto restare 
negli stati Uniti o a Londra, dove lo aveva por­
talO Il suo lavoro di teologo e dove sognò un 
coocillo di tutte le CIliese per annunciare la 
pace di Cri~to al mondo in delirio. Tornato In 
patria lavOca nel senlinarlo ciandesUno della 
CIlie.a confesSionte, nella quale era entrato 
ancbe Dibelius: e accetta di entrare oel con­
trospionaggio ledesco, posizione essenziale 

per una azione di resisten­
za che mirava ad uccidere 
Hitler. Arrestato 115 aprtle 
del 1943. si rese conto, 
dopo 1.I faIlJmento del 
complotto di canalis, di 
essere senza scampo e 
dalla prigione di Tegel 
scrisse, tnfonna di pen­
sieri, lettere e poesie, testi 

Dietrir;h Bonhoeffer che compivano 11 percorso 
teologico iniziato con la 

tesi sulla Communio sancfomm nel 1927 e . 
proseguito nei corsi (quello dehg32 esce tn 
Italiano, il 22 apdle, col titolo Tra Dio e fl 
mondo da Caste1vecchi editore, tmduzlonc di 
Nicola Zippel, pp. 64, € 9). 

Cosi tn quell., serle di testi che verrà raccol­
ta col titolo Resistenza e resa, Bonboelter, 
segna uno stacco nel modo dI pensare Dio 
con IIna «.fede concreta». Attorno a questo 
interrogativo della responsab1l1tà si dipanerà 
la sua vita di prigioniero fino a19 aprile 1.945, 
quando, in una Germania onnai scontltta, 
Bonhoeffer viene portato al castello di Flos­
senburg, sottoposto a un processo rocambo­
lesco per salvare le torme e impiccato, poco 
prima dell'arrivo degli Alleati. 

Ikmhocffer non vive questo tmgitto con 
l'animo febbricitante degli sCalpitanti esaltati 
della «Chiesa violetta», ma con la dolorosa 
tenerezza di chi ba visto la duplice «sostitu­
zione v;carla» deUa Chiesa e del mondo, col­
locati l'una là dove dovrebbe b1;tre l'altro, in 
uno spostamento nel quale il Crislo si rivela 
tale «per Il mondo» e non «per sc stesso». 

Lo aveva già scrltto tn una predica del '932: 
«Il mai possibile cile il cristianesimo, iniziato 
In modo così rivolll2ionado, ora sia per sem­
pre conservatore? ( ... ) Se ~ davvero cosI, non 
dobbiamo meravigliarcl cbe anche per la 
nostm Clùes.~ torni Il tcmpo in ccd sarà ricilie­
SlO U sangue del martiri. Ma questo sangue, 
{Immesso che ne abbiamo ancord il coraggio, 
l'onore e la fedeltà di versarlo, non surli così 
Innocente e luminoso come quelio dei prtnli 
testimoni. Sul nostro sangue ci sarà il peso di 
una nostul grande colpa: la colpa del servo 
inetto, che viene buttato fuori nelle tenebre». 
Ma nel riconoscersi cosI scopre la grazia a 
cHro prezzo. E al tempo stesso scopre cbe solo 
<d I Christus intercedens ci rende certi della 
gmzia di Dio». 

SI è pronu,/clato diverse volte contro la 
minaccia dell'lsls, e significativamente aprlr~ 
la giornata di anteprima del festival delle 
Religioni di Arenze In maggio: Il Gran Imam 
di al-Azhar al Cairo, Ahmed eI-Tayeb, la voce 
più autorevole dell'lslam sunnlta moderato, 
sarà per la prima volta In italia per una 
giornata che anticipali Fe'itlval fiorentino. 
Nel pomeriggio del 12 maggio, el-Tayeb sarà 
a Firenze per un Incontro con Il pubblico, 

Ahmed ei-Tayeb 
(19461, Gr.n 
Imam di al-Amar 

Insleme'al ministmdegll Esteri Paolo 
Gentlloni che accompagnerà !'Imam nella 
visita. La presenza storiCi! di qu .. ta figura, 
rappresentante di al-Azhar, unlverslt~ e 
moschea tra le più Importanti per la religione 
musulmana, connota Il fe'itival di 
quest'anno, una .!!Conda edizione Intitolata 
#andlamoltre e dedicata a pace e dialogo. 
Dopo la visita di el-Tayeb 1112, il Festival 51 
svolger~ dal 15 al17 maggio. Ecumenico lo 

spirito degli incontrI. con personallt~ 
dell'lslam Italiano come l'Imam Yahya 
Pallavlclnl, la cristiana sudan .. e Meri.m 
Yehya Ibrahim Ishag che racconterà la sua 
'itorla di pers!!Cuzlone, e Il Rabbino Joseph 
Levi che con l'Imam luedln Elzlr, Mon51gnor 
Andrea Bellandi e Il mOnaco tlbetano 
Gheshe Tenzin Tenphel chiuderà domenica 
17 con un dibattito In Sinagoga. 

c fllPOOCtUllONf. QlSERVAIA 

«Non ho ancora 
commesso un 
crimine, ma c'è 
tempo ... ». E cas) 
che rassicura 
I lettori 
l'esordiente 
inglese Dlilna 
Bretherick, 
avvocato e 
docente di 
criminologia. 
Nella Torino di 
fine Ottocento 
(<<L. città del 
diavoli»: titolo 
originale dei 
romanzo), un 
truce serlal killer 
vuole Incastrare 
niente meno 
che l'illustre 
antropologo 
dclla 
delinquenza ... 
(tenigmatico 
caso di Cesare 
Lombr'Clso, 
Newton 
Compton, trad. 
Fabio Bernabel 
e Luc:io 
Carbonelli, pp, 
380.€9,901 

Undici sfumature 
di giallo, dove ie 
donne sono l'alfa 
e l'omeg. della 
tensione: vittime, 
camerid, 
detective. E 
autrld. Dalla 
londlnese 
Catherine loulsa 
Pirkis (1841-
19101 ali. 
p.rlgln. Fred 
Vargas (19571, 
Dalla Christie 
alla du Maurler. 
Conlealtfe 
IngleSi M.ry 
Cholmondeley. 
RutM Rendell ed 
Ethel Una White. 
E le americane 
Anna Katharlne 
G .... n.Patri<:I. 
Hlghsmitn, M.ry 
Eleanor Wilkins 
Freemane 
Barbara Wilson 
(Signore in giallo. 
a cura di Christian 
Delorenzo, 
Einaudi. pp. 272. 
€I21 

a cura di 
Roberto 
lasonl 

Ideatore di riviste e maestro di più generazioni, fondò la galleria «il Diafr.uwua». Aveva 91 :Ulni 

Addio a Lanfranco Colombo: 
ha portato la fotografia in Italia 
di Gianluigi Conn 

C
os'è per me la 10-

« tografi.? Investi-
re emozioni e 
denaro non at­

tendendo rllorni, questo nli dà 
gioia ancora oggi: un mOdo si­
curo di leggere le persone, 
quindi la viI"". Eia vita, Lan­
franco Colombo, l'amava dav­
vero. L'uomo che ha ponato 
per primo in italia la cultura 
della fotografia se n'è andato" 
91 anni nel pomedgglo di sole 
di martedl Q Genova, eli""ntata 
Il suo buon ritiro, dove viveva 
con la seconda moglie e «faro 
lumtnoso», la fotografa Giulia­
na 1ì'averso. 

È vero: l?,r Lanlranco Co­
lombo la fotogralla era tm mo­
do per nlisurarsl con le perso­
ne, per dialogare con Il mondo 
e non a caso ha voluto conse~ 
gnare queste parole come tosse 
U messaggio più autentico su 
quello ciIC è stato il suo credo 
assoluto, passione totale, ra­
gione dell'esistenza. Ma per 
Colombo, soprattutto, la toto­
grafia era davvero un bene cui­
turaJe da scoprire, conoscere, 
diffondere e dlfendere. La sua è 
stata una battaglia, lino all'ulti­
mo. E combattente, Colombo 
lo era davvero. Lo era quando, 
durante la guerra,.lavorava alla 
«Prealpln3» di Varese, tna nella 
tipografia stampava anche un 
giornale clandestino. Lo era 
quando è entrato nel Partito 
d'azlooe di Ferruccio Parrl e 
quando fabbricava documenti 
falsi per partigiani ed ebrei. 

E lo era anche quando Il 13 
aprile 1967 ba aperto una pic­
cola galleria In via Brera lO, che 
decide di chiamare il Dicifram­
ma. Quella piccola galleria cir­
colare a due plani diventerà Il 
tempio della fotograIia italia­
na, ma soprattutto l'inizio di 
una nuova stagione: quella del 
riconoscimento deUa fotogra­
Ila come linguaggio autonomo 
nel sistema delle arti. 

Tutti, italiani e stranieri, pas-

Lanfranco Colombo In una Immagine di Giuliana Traversol tratta dal volume «Fotogrammi di una vita» 

sano da il Diaframma che dJ­
venta per i fotografi quello cbe 
era stato U )amalca per scrittori 
e artisti, cioè un luogo di ritro­
VO, di scambi, di litigate, ma sO­
prattutto di oCC'dsioni per nuo­
ve scoperte. Lo conferma anche 
Arturo Carlo Quintavalle che ha 
scritto la prefazione del volume 
Lanfranco Colombo. Foto­
grammi di una vita, edito n.e! 
2010 da AlIemandi: «In Italia, 

Estetica 
Gli scatti erar:1O un 
modo per misurarsi 
con le persone, per 
dialogare con il mondo 

per almeno trcnfanni, ha latto 
per la Cotografia più di chiun­
que altro: più delle grandi isti­
tuzioni e molto prima che il 
D,creato si accorgesse deUa lo­
tografia. Lo ha /atto con grande 
generosità rlmettendod di suo 
e, sopcattutto, lo ha latto sco­
prendo la grandissima parte 
dei nuovi e più vaUdi autori». 

È vero, da Lanfranco passa­
vano tutti, italiani e stmnleri. E 
lui, eredJtando la simpatia, la 
gioiosa parlantina e l'attitudine 
ai capportl umani del nonno 

Canlillo (confezionava stiVl\U In 
via Solferino) cotnvolgevd foto­
grafi, critic~ fanciulle, chiun­
que Insomma gli girasse tntor­
no con una maccbtna fotogrnll­
ca o un portfollo. 

Soprattutto, Colombo guar­
dava alla qualità e all'estero: fu 
proprio lui a portare tn Italia la 
prima mosw (nel 1956) di C,,­
tier-Bresson al Pac di Milano. E 
e poi quanti altri nella sua gal­
leria. Erano gli anni di grandi 
scoperte, di sfide, di complicità 
e amicizie vlscerali. Come 
quella con Giancarlo lllprandi, 
arnIco d'tnfanzia e compagno 
di viaggio anche nell'awcntura 
di «Popular Photogmphyltalla­
n3»: d'apular, come la chia­
mavamo 001, fece conoscere 
agli it,ùianl, Lartigue e Cartier­
Dresson in parallelo con Diane 
Arbus e Krims. Naturalmente 
con un occilio eli riguardo per 
Fontana, Giacomelil, Scianna e 
Cresci». 

«Non ha confronti: Lanfran­
co è stato Il più importante a tar 
conoscere In Italia la lotografia 
del mondo», ricorda lo storico 
Italo Zannler. «ii unico. T,e nuo­
ve genecat.lonl non sanno qua­
le fosse la consider.lzione della 
fotografia nel dopoguerra» . 
Negll ultlnli anni nlilanesi Lan­
franco Colombo era spesso 

presente alle tnaugura7.lonl di 
mostre. Aveva sotto gli occlli i 
frutti di tutta la sua vita: una 
nuova considerazione della fo­
tografia, Il fiorire di festival, 
pubblicazioni dl libri, nuove 
casc editrici, lestlval, mostre, 
giovani talenti. interveniva 
sempre e sempre si CODUTIUo­
veva. Capiva cbe Il suo lavoro 
l'aveva fatto e doveva lasciare 
spazio alle nuove generazioni. 

«Mi ricorda I grandi pionieri 
che con coraggio aprono la 
strada», dice affettuosamente 
I.'ablo casteW che proprio do­
mani Inaugunl il Mia, Il tesoval 
della fotogralla a Milano: 
chiunque oggllavorl con la to­
tografia gU deve molto. 

Una vita piena davvero, quel­
la di Lanfranco Colombo, sino 
all'ultimo: solo qualche setti­
mana fa parlava di nuove mo­
stre, conferenze, libri. Ora sono 
solo ricordi. PeCC'Jto. Per que­
sto vale la pena ricordare ie pa­
role del StiO ànliCO Henri Car­
tier-Bresson: «Noi fotografi ab­
biamo sempre a che lare con 
cose che svaniscono dI conti­
nuo, e quando SODO svanite 
noo c'è espediente che possa 
t ... rle rilornare. Noo possiamo 
svlluppare e stampure llll ricor­
du». 

Le carte del socialista sindaco di Milano dal 1945 aJ 1951 

E Greppi annunciò:. ecco il Piccolo Teatro 
di Antonio Carlotl 

C' era li prohleroa degli alloggi, 
cbe co&'trIngeva parecchi nli­
lanesi alla spiacevole espe­

rienza deUa coabitazione. Bisognava 
rlattivare i Servizi, gacantire cibo agli 
Indigenti e medicine agli tnfemli. 
L'ordine pubbllco andaV'd dlfeso dal­
le lllÌnacce di una crinlinalltà aggres­
siva. Antonio Greppi, stndaco di Mi­
lano dall'apti le '945 lino al '951, era 
Impegnato alio spasimo su questi 
' /'ronti, come dimostrano le sue cane 
personali, di ccd l'Istituto nazionale 
per la storia del movimento di libera­
zione (tnsmll) sta curando Il riordtno 
e la digitalizzazione con il so&tegllo 
della Fondazione Aero. Ma per un so­
clalIslariformista e umanitado come 
lui il compito del municipio Don era 
solo occuparsi dei bisogni materiali. 

Ecco quindi spuntare dall'archivio 
Il testo inedito di un discorso r ... ilio-

Ionico tenuto 1'8 aprile '947, In cui il 
stndaco annunciava la nascita immi­
nente di un'istituzione destinata a 
«elevare l costunli e illuminare le co­
scienze». il PiCColo Teatro, che 
aV1:ebbe visto la luce poco più di un 
mese dopo. Greppi era avvocato, ma 
anche drantmaturgo: i suoi testi tea­
trali occupano quattro volunli. E da 
tempo lavorava con Paolo Grassi e 
Giorgio Strehler a quel progetto, Em 
convtnto che lo spettacolo non do­
vesse soltanto procurare svago ed 
«eccitare la curlosltà», ma avesse un 
ruolo educativo, di cU~itodla dei «vu­
lori universali e veramellte umani 
della cultura e dell'arte». 

La risistemazione del documenti 
di Greppi Ca parte dell'Iniziativa av­
viata dall1nsnlii per creare nel suo 
arcilivio una sezione Sindaci di MIla­
nO. L'Istituto sta per trasferirsi dalla 
sede periferica di via Sarca alla nuova 
Casa della Memoria nel quartiere 
Isola, voluta dal Comune. E re<1Jpera-

Avvocato 

• L'avvocato 
socialista 
Antonio Greppi 
(1894-19821 
fu sindaco di 
MII.nodal 
19~5 al 1951. 
Suo figlio Mario 
fu ucciso dai 
fascisti durante 
la Resistenza e 
gli venne 
Intltoiata una 
fofrnazlone 
partigiana 

re una letta cosi importante del'pas­
sato milanese è anche un modo per 
riatfermare Il legame con lo città san­
cito da questo evento. 

AO'arcilivio di Greppi si aggiungo­
no quello di Gino casslnis (sindaco 
dal '961 al 1$)64) e molte ",Irte di An­
gelo Filippetti, cilC guidò il munici­
pio dal 1920 al 192Z e fu travolto dal 
fascisti. Ma contatti sono In corso 
per acquiSire ancbe i documenti di 
VIrg1l1o Perrari (1951-01), Cario '1'0-
gnoli (1976-86), Paolo PiIlitteri (1g86-
92). A un primo sguardo non manca­
no le curiosità: per esempio una let­
tera a Fili.ppetti in cui Ida Dal. er, ex 
amante di Benito MussoUni, chiede­
va un sussidio comunale per iJ figlio, 
del quale il fondatore del Casclsmo, 
benché l'avesse riconosciuto come 
suo, si dlstnteressava totalmente. È la 
brutta vicenda narrata dal regista 
Marco Bellocchio nel film Vincere. 

tI@A....Carioti 
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